
Lo sfregio.       (25/04//2014) 
 

“Hai visto il Monumento?” 
“Quale?” 
“Il nostro. 
Hanno abbattuto i paletti.” 
E sono qui 
davanti ad osservare 
il lavoro idiota 
operato come sfregio 
a memoria 
dell’ignoranza umana 
in giorni come questi 
ormai senza più rispetto 
della Vita donata per un ideale di pace, 
senza più rispetto della Morte… 
 
…E vengono alla mente 
lontani ricordi 
di soldati caduti 
di padri e di madri nel pianto 
di famiglie distrutte 
per insensato volere dell’uomo 
tremanti di coraggio 
a difesa di valori oggi perduti 
e lasciati senza memoria… 
 
…E il nostro Monumento 
con il suo sfregio 
lasciato da mano idiota 
come ferita di sangue, 
non per scheggia di bomba 
o di mitraglia a raffica, 
sta lì a ricordare 
alla gente che passa 
che l’ideale della Libertà 
è un vino sempre nuovo 
che inebria ogni cuore 
a perenne speranza di vita. 
 
      
        


